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Via 'reppo N. 1 - Udine - Telef. 2-52 
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ATTESA 
Quali che siano gli ‘avvenimenti che 

Sino portato al potere. il gabinetto 
Mussolini — vano e sciocco sarebbe do- 

DO 1 fatti compiuti isterilirsi in apprez- 

menti che la cronaca ha superati nel 

latapo dell’azione e la storia non ha an- 

Mita motunati per il campo degli am- 
Mestramenti — il. gabinetto è oggi la 

Mtorità costituita. 
l nuovo gabinetto merita atteso al- 

“prova, più che qualsiasi altro prece- 

fate, perchè possa essere giudicato. 
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la dittatura; una po- 

or i propri consen- 
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Ubbi 6 V'elininazione per gli avversi. 

fosse stato il nuovo ‘governo — 

la sana libertà di 

lensiero politico che è un portato bi- 
Ulienario del cristianes 
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   simo ed una con- 
Wsta. democratica definitiva da quasi 
ti secolo — ‘sarebbe stato considerato 

Noi viziato in radice; Ma la compo- 

\Uzione del ministero, benchè dia u- 

| * prevalenza notevole al fascismo, te- 

© conto dello schaechiere parlamenta- 
7) Retta tentacoli nei vari gruppi, sì 
i Cercare appoggio in una base di mag 

s oranza parlamentare. E’ effettiva- 
| nate un progresso sulla: con cezione di 

I Go gabinetto di nda che l’on. 
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eh dente che tante volte l’on. Mus- 
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E stroto nell'evoluzione del 
| È She direttive lo ha messo sul bina- 
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0 di un reggim ento parlamentare: 

\Atrebbe di so sinceramente intende 
di . 6 I i a È 

l non violentare la volontà della Ca 
€Ta, come ha promesso all'on. Cavaz- 

‘Mi circa lo riforma elettorale dalla 
(Male esclude la manomissione de} prin 

io proporzionalista e circa lo sciogli- 

| Auto d'una milizia di partito che non 

  

    
tbera &spressione” delle proprie idee. 
‘artebbe di sì anche per quella pri- 

i Ma fase della soluzione politica della 
Crigi in eni s«awbrò effettivamente che 
Uiche ; socialisti collaborazionisti fos- 

sero chiamati al potere. Varie dichia- 
ioni dell'on. Mussolini confermereb- 

to questa previsione. CRT 
Si è per questa aspettativa che il Di- 

"eitorio del Gruppo Popolare decise la 

Oilaborazione. Da 

i oi ci augullamo I 
i i venga delusa, anche perchè ira 1 

Il ° Vle aperte all’on. Mussolini, da 
PIÙ promettente e sicura è la via m- 

i dalla legalità. Una dittatura; 

talia, non avrebbe potuto mante- 

ae a lungo. Le persecuzioni e le a 

Ieegpo] diutume, la caccia all’idea 2 
CS non è tollerata in un pop - 
Fai, eminentemente cnitico e gene 
| 50 della, propria vita per la libertà, 

Salo align | 
Ip eco, la via della costituzionalità 
de Tiservare all’on. Mussolini ed al 

Partito.la fortuna .dell’avvenire, Il 

È ta tunvo in un libero paese sussiste- 
Ù bolpise neirbeni e nelle persone la 
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188 og : ; = 
n può assorbire tutta la massa gil- 

a, abulica, frazionata che ora ondeg- 
lb Nei vari quadri dei vece partiti 

(D Srali e democratici e Mussolini ne 

ip manere il «leadem».. 

dall attesa nostra è piustificata. at. 

logo personalità. del nuovo meo. 2 

[Di uo: Egli artiva vergine al potra 
le si sa di concreto che è una forte 

vi Bia volitiva, quale occorrerebbe 08- 

  

to Per tenere saldo il timone dello Sta- 
to ‘On è mai stato ministro e non sì è 

iti alla 
iure Compromesso coi programmi, peî 

Tuali ha mostrato sempre disprezzo. 

| la massima libertà di direttive. Nel 
0 sa precedenti manifestazioni politi- 

° Può trovare la/ giustificazione 

îto ch orientamento. Ha dichiarato 

di © volte che la sua concezione poli- 
Mole dinamica ‘© non statica: che non 

di nari prigione eterna alla mente 

. S8Sun criterio, = 

\\ ° simile uomo va dunque atteso al. 
Mas ora dei fatti. Auguriamogli che 

ta ® ® dare all’Italia un governo Îor- 
ogg la libertà, Per il bene di questa 

ÙR È Patria che dev'essere la passio- 
o pni cittadino. 
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Ùg OMA, 1. — Si è riunita la direzione 
Boy, tito Popolare Italiano che ta ap 
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8; Sezione, avuta comunicazione del- 
orv?! ta di dt seguente ordine del giorno: 
eve 

| 

“scismo, se contenuto nella legge, per 

ì 1 
promesso col. governare, scoprendo 

sua capacità. Non si è nep- 

po parlamentare popolare nella soluzio 

ne della crisi ministeriale, rileva come 

al disopra del processo degli avvenimen, 

ti oggi si imponga alla coscenza del pae 

se il ritorno all’ordine ed alla pace 1n- 

terna, al rispetto delle libertà costi- 

tuzionali, la ricostruzione delle forze la 

voratrici nella sincera espressione sul- 

dacale non opposa nè estranea alla vi- 

ta collettiva della nazione, ma organiz- 

zata e connessa ai supremi interessi del 

la patria e finelmente e sopratutto la 

rivalutazione dei lavori etici del vivere 

felice verso una fratellanza che per noi 

non può avere altre fondamenta che 

quello cristiano. Nell’ardua prova di 

questi giorni ricorre il quarto anniver- 

sario della nostra vittoria. 

Valga il ricordo a rinnovare la volon 

tà di un’altra vittoria: quella della rico 

struzione economica e politica dell’Ita 

la nostra nell’ordine e nella libertà. 

Un bel gesto di Mussolini 
ROMA, 1. — Il presidente del. Con- 

siglio on, Mussolini, avendo appreso 

che gli ufficiali del presidio di Roma in- 

tendevano effettuare una manifestazio 

ne in suo onore ha diretto. la seguente 

‘tettera al generale Pugliese, facendola 

recapitare a mezzo dell’on. Acerbo: 

« Egregio signor generale! Leggo nei 

giornali che gli ufficiali di servizio at- 

tivo del presidio di Roma hanno orga- 

nizzato ner le ore 13 una manfestazio- 

ne in mio onore all’Hotel Saacia. Di- 

chiaro che non resto insensibile davanti 

a questo proposito sopratutto per con- 

siderazione del fatto che proviene dagli 

artefici della vittoria, ma io la prego, 

sig. generale, di far sapere ai suoi Va- 

lorosi ufficiali questo mio desiderio. Nes 

suna manifestazione per me'o per altri. 

Ella e i suoi ufficiali comprenderanno le 
ovvie e pur alte ragioni di questo mio 
atteggiamento. L’esercito nazionale non 

può non deve nè approvare nè disappro 
vare. Esso deve soltanto e sempre fede] 
mente obbedire. 

In ciò sta la forza, la sua grandezza, 

la sua gloria, Ossequi. 

Firmato Mussolini. 

Il Partito Liberale a Mussolini 
GENOVA, 1. — La direzione genera 

le del partito liberale italiano ha invia 

enrale Cittadini aiutante di campo Do- 

ma. La direzione centrale del partito 
liberale italiano vuole sigmificare alla 
M, del Re la profonda commossa ammi 

razione verso il Sovrano, che, continuan 
do la gloriosa tradizione della sua di- 
nastia ha saputo scuscitare dalla tragi 
ca situazione presente i nuovi destini 
d’Italia rivolgendo la nazione vittoriosa 
in alto verso il grande avvenire in cui 
la chiama la storia. 

Der la riape:tara del: Parlamento 
ROMA. 1 — Il ss, di stato alla presi- 

denza, on. Acerbo, per incarico del pre 
sidente de] consiglio ha avuto stamane 

due lunghi colloqui col presidente del 
senato e col presidente della Camera 
circa la data dj apertura del parlamem 
to e intorno ai lavori parlamentari. — 

Giuramente di Ministri 
ROMA, 1. — I ministri De Stefani, 

Tangora e Giuriati giuravano nel po- 
meriggio nelle mani del Re, 

Le dimissioni di Sforza 
Il telegramma a Massolini 

Il «Corriere della Sera» ha da Pari- 
ti e dc i 

gi: Il conte Sforza ha inviato all'on. 
Mussolini le dimissioni da ambasciato- 
re col seguente teleoramma: vo 

«Formulo per il nuovo Governo i vo- 
ch aaa Fee 

ti più cordiali. IRE una politica este- 
ra che sla una politica e non una ser- 
plice somma di sentimenti e risentimén 

è 4 4 È vati Pier nie hi | (3 ti, tutto è legato. Bisogna che ai posti 
più delicati vadano uomini che in tu. 

icampi siano d'accordo col pensiero de: 

bandonaze qui un lavoro che sapeva fel 

condo e che, ne ho fiducia, sarà continùa 

t°. ma convinto della necessità della 

mia decisione, vi invio le mie dimis- 

sioni da ambasciatore in Francia. Mi 

tengo pronto sia @ partire subito, sia 

ad attendere ilinuovo ambasciatore se il 

Governo di SM. ciò preferisce». | 

Storza s1 è récato prima di mezzogior 

no a comunicare la decisione a Poinca- 

rè, che espresse tutto il suo rammarico. 

{La notizia giunse tardi ai giornali del- 

la sera, che perciò devono limitare i 
commenti. a poche righe in cui mostra- 
no di comprendère l’incompatibilità di 
idee non riguardo alla politica franco i- 
taliana beninteso, ma riguardo alla po- 
litica adriatica, sopra tutto tra il Go- 
verno fascista e l’èx-ministro degli E-   | *&iamento del direttorio del grupi steri. Sforza non he ricevuto i giorna- 
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listi, ma un intimo suo dichiara all*«În- 

transigeant» ; 

«In realtà chi dà le dimissioni non è 
l'ambasciatore, ma l’ex-ministro degli 
Esteri, che preferisce conservare l’indi- 

pendenza riguardo ad un Governo che 
forse, in altri‘‘campi che non siano i 
rapporti franco-italiani, finirebbe per se 
guire una politica che il conte Sforza 
riterrebbe nociva alla grandezza della 
Italia». 

Tl «Iournal des Dèbats» scrive: 
«La partenza di Sforza sarà vivamen 

te rimpianta in Francia ove egli si era 

applicato con la sua alta autorità a man 

tenere e anche snesso a migliorare i rap 
otti franco-italiani». È 

La risposta a Sforza 
RUMA, 1 (per telet.) — L'on. Mus- 

ssolini ha risposto all’ambasciatore a Pa 

rigi co. Sforza ‘con’ un telegramma in 

cui dice di dover interpretare come un 

gesto poco amichevole e pochissimo op- 

portuno il dimettersi prima di conosce 

re le sue diliettive che enuncierà in Par- 

lamento, direttive che non saranno cer 

to una somma di sentimenti e di risen- 
timenti. Lo invita formalmente di ri- 
manere al suo posto e a non creare im- 

barazzi al governo; chiede assicurazio- 
ni telegrafiche e si riserve ulteriori de- 
cisioni. L'on. Mussolini chiederà al con 
siglio dei ministri l'autorizzazione a de- 

stituirlo per indisciplina, anche perchè 

il tegramma che avrebbe dovuto essere 
privato e cifrato fu comunicato ai gior- 

nalisti francesi. 

L'on. Paolucci ha presentato una in- 
terrogazione per chiedere quali provve. 

dimenti intenda prendere il governa 

per il telegramma che svaluta le diret- 
tive del Gabinetto. 

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 1. — Per questa sera alle ore 

21.80 venne convocato il Consiglio dei 
Ministri. | 

Mussolini: concede la libertà df stampa 
purchè... 

ROMA, 1. — I] presidente del consi- 
| glio on. Mussolini ha risposto col seg. 
telegramma a quello riwoltogli dal pre- 

sidente della Associazione della Stam- 

to il seguente telesramma al Re: Ge-|P® Barzilai: Ricambio con grato a- 
nimo j] suo cordiale saluto. Superate le 
condizioni dell’eccezionale momento in 
tendo salvaguardare la libertà di stam-. 

pa, purchè la stampa sia degna della li- 
bertà, La libertà non è soltanto un di- 

ritto, è anche un dovere. © 
Cordiali ossequi. Mussolini, - 

Giudizi inglesi 
LONDRA, 1. — Il «Limes» dice: .l 

primo aito di Mussolini nel campo del- 
la politica estera dimostra che egli as- 
sume il suo ufficio con senso di grande 
responsabilità. I telegrammi da lui in- 
viati a Poincarè.e a Bonar Law costi- 
tuiscono una professione di fede della 
alleanza dei tre popoli liberi occidenta- 
Le parole di questi telegrammi relative 
alla responsabilità della nazione verran 
no accolte con la più grande soddisfa- 
zione in Francia e in Inghilterra, Bi- 
soga attendere all’opera il fascismo per 
poter formulare un giudizio ponderato 
sul suo tmonfo ed avvenire ma si può 
fin d’ora dire che l’on. Mussolini, il 
nuovo capo del gabinetto italiano, ha 
cominciato bene. 

La «Morning Post» dopo avere ricor 
dato la pusillanimità dei vari ‘gabinet- 
ti italiani scrive: E’ sorto un partito 
che solo s1 mostra capace di organiz- 
zazione e disciplina e che ha potuto for 

piano di azione vigorosa e fer- 
me. I fascisti sanno cosa il popolo de- 
sidera, ciò di cui ha bisogno la vita e- 
sonemica del paese e faranno ogni sfor- 
zo per il.bene della nazione italiana. Tre. 
anni fa l’on. Mussolini era quasi scono- 
sciuto all’estero: oggi egli occupa la 

un 
Mii 

più alta ‘carica del suo paese, non co-. 
ma un uomo nolitico sperimentato ma 
come ersatore e dittatore della forza 
nazionale all'infuori della politica. 

I}.giornale fa rilevare che gli avveni 
menti fascisti gi sono svolti con poca ef- 
fusione di sangue e-senza violenza e che 
ghi altri partiti si sono sottomessi im- 
mediatamente e completamente. Non vi 
è stato mai nulla di simile nella storia 
della democrazia moderna. 

IH «Dailj Telegraph» si chiede se Mug 
solini e i suoi collaboratori saranno in 
grado di ‘dirigere gli affari interni ed 
esteri di una grande «nazione di Euro- 

va nei limiti dell’azione costituzionale. 
Accennando alle qu.stioni di -nlitica‘e- 

stera il ‘giornale aggiunge : Il fascismo 
netsegue alcuni scopi che potrebbero su 
scitare nuove difficoltà nell'Adriatico e 
che minaccersbbero ancora il Mediter- 
raneo, La responsabilità del potere eser 
citerà una influenza moderatrice su. 

è 

VIICALIIO 

Mussolini. L'Italia inizia un capitolo 

della sua storia che contiene le pi gra 
vi possibilità. 

La partenza: dei fascisti: da Roma 
ROMA,.1. — Fino al pomeriggio era». 

no partiti 22 treni speciali che traspor- 
tarono 43.000 fascisti. 

Ber il riforno alla normalità 
ROMA, 31. — Questa notte al paiaz- 

z0 Viminale ha avuto luogo una riunio   he|presieduta dal presidente del consi- 
glio on. Mussolini alla quale hanno par 

tecipato i sottosegretari di Stato on. À- 
cerbo e Finzi, il comandante del corpo 
d’atmata gen. Ravazza il comandante 
generale dei carabinieri gen. Ponzio il 
comandante generale delia R. G., ge 
nerale De Albertis il prefetto di Roma 
coînm, Zoccoletti, 11 direttore generale 
della P. S. comm. Gasparri il questore 

di Roma comm. Sechi nonchè il gene- 
lale Delbono del comando geneitale del- 
ie milizie fasciste. Nella riunione, che 
è durata circa un’ora è stata esamina- 
ta la situazione generale che risulta al- 
quanto. migliorata in parte dell’Italia 
tanto da fare presumere ‘ad un rapido 
ritorno alla calma assoluta. Sono state 
stabilite le misurie da prendersi per ac- 
celerare l’esodo dei fascisti da. Roma e 
Sono stati decisi altri provvedimenti. re 
lativi alla. odierna situazione. Il Pres. 
del Consiglio ha disposto,che il sotto- 
segretario per l’Interno on. Finzi msie- 
da fino a nuovo ordine in permanenza al 
Viminale. 

Una. cooperativa. socialista incendiata 
ed un grave conîilitto a Cuorgnè 
IVREKA,.L>— Alle 17,30 di iéri una 

squadra di fascisti diretta a Torino in 
autocarro discese a Cuorgnè dove appie 
cò il fuoco ‘alla Cooperativa socialista. 

In un conflitto con i socialisti cadde 
mortalmente ferito un borghese e rima 
sero ferite tre persone tra cui il capo 
squadra dei fastisti, 

Labifazione dell'on, Binoiti devastata 
Si ha da Genova: Mandano da Riva- 
rolo che stamattina alcuni fascisti inva- 
sero il domicilio dell’on. Binotti, e lo 
misero a soqquadro, frantumando ogni 
cosa. Lia famiglia Binotti era assente e 
l'appartamento era incustodito. . 

La casa dell'on. Vitto: devastata 
Si ha da Brescia: Questa mattina è 

stata invasa e devastata da una squa- 
dra fascista la casa del deputato sociali- 
sta‘on. Viotto, a Sant’ Eustacchio. Pure 
questi mattina in corso Magenta, i fa- 
scistf hanno bastonato l’avv. Bulloni e 

il dott. Castagna: due noti organizza- 
tori bianchi. 

La bomba era caduta 
dalla tasca d’uno squadrista 
CASERTA, 1. — L'esplosione lamen 

tata l’altra notte alla stazione è dovu- 

ta ad una bomba caduta - dalla tasca 
d’uno squadrista. 

La filosofia di ua mancato presidente 
del Consiglio 

ROMA, 1. — ll corrispondente roma 
no della «Gazetta delle Puglie» ha inter 
vistato l’on. Antonio Salandra che gli 
ha fatto le seguenti dichiarazioni» Sa- 
bato alle 11.30 fui chiamato dal Re a 
solo titolo di consultazione è alle 18 fui 
richiamato ed il Sovrano/mi invitò di ac, 
cettare quello che suol dirsi l’incarico 
ufficioso e cioè l’autorizzazione a .trat 
tare per la formazione di un ministero. 
Nonmascosi al Sovrano come l’impresa 
fosse ardua e penosa ma appunto per 
questo mi parve che il dovere mi impo- 
nesse di tentarla. Feci notare però che 
condizione essenziale per la formazione 

partecipazione dell’on. Mussolini o alme 
no dj una larga rappresentanza del par 
tito fascista con l’espresso consenso di 
ll ussolini. SAT 

Subito mi misi in rapporto con i rap- 
presentanti ‘del partito fascista presen 
ti a Roma, Essi si riservarono di dar- 
mi la risposta il domani mattina. Dome 
nica vennero difatti all’ora stabilita e 
mi dettero cortesemente, motivandola, 
risposta negativa. . i ; 

Le lunghe conversazioni sj svolsero 
e si conclusero nella forma più amiche 
vole e starei per dire, affettuosa. 

Immediatamente mi recai da S. M. 
per declinare l’incarico; Mi mancò. il 
tempo e ogni seria ragione di conferire 

a destra e a sinistra con altri uomini po. 

‘litici poichè mi mancava la base da. me 
riputata essenziale della combinaziona. 

Attendevo, anzi speravo ansiosamente,   
coin ii 

di un ministero, a mio parere, era la 

dono una notte insonne di considerazio 
ni la risposta negativa non per esimer 
mi da responsabilità gravi, quali im al- 
tri tempi ho dimostrato di sapere assu- 
mere, ma perchè riconoscevo che l’on. 
Mussolini avrebbe avuto ragione richie 
de.udo, come fece, di assumersi diretta 

mexte.il potere. Egli disponeva ormai 
un potere di fatto illimitato dopo il eroi 
lu delic stato legale al primo soffio co- 

me una paravento di carta pesta. Era 

nell’imteresse del paese che il potere di 

fatio si tramutasse in potere di diritto.   Il potere di diritto trova nella stessa 
coscienza nel suo diritto il suo limite, Il 
potere di fatto non trova altro limite 

che nella propria forza e nella reazione 

delle forze. contrastanti cioè nell’ar- 
bitrio o nella guerra civile. S’imponeva 
la realtà che il ministrero ostinandosi a 
vivere nell’infinito grado di importan 

\ardato & riconoscere. Invece 
adesso è ristabilita completamente l’ar- 
monia fra la forma e la sostanza. Una 

soluzione media sarebbe stata una tran 
sazione monca e imperfetta, probabil- 
mente poco durevole. 

Le previsini sarebbero oggi avven- 
tate. Juttavia 20n *oglio tacere che nel 
l'insieme la comr<sizione del ministe- 
ro e i primi stti dell'on, Mussolini mì 

banno fatta assai favorevole impressio 

ne. gni buon cittadino dovrebbe con- 

correre con l’opesoa e con la disciplina 

al agevolargli il compito. A me piace 

sopratutto ii. suo atteggiamento di ca- 

po di governo disposto a farsi ubbidire. 
E’ già troppo ‘emipo che in questo no- 

stro paese i ministri in luogo di coman 
dare ubbidiscono vivendo di paura, di 

ripieghi, di concessioni, abbandonando 

ogni giorno un brandello dell’autorità 

dello stato.che a parole e nelle grida 

vane e meritatamente derise dichiara- 

no di\volere ad ogni costo mantenere o 

restaurare. 
Un grande scrittore politico meridio 

nale Vincenzo Coco, diceva che nei go- 
verni liberi i popoli si devono avvez- 
zare e ubbidire insieme e a comandare. 

Concludo con l’augurio sincero che 

compito che egli si impone, ristabilire 
l'ordine e la pace pubblica, la tranquil 

lità e la libertà del lavoro ed insieme 
avviare l’amministrazione pubblica alla 
più rigorosa economia ottenendo ad 0- 
gni costo un reale e progressivo miglio 
ramento del bilancio. A questo secondo 
fine occorre non meno che al primo un 

Jindirizzo di governo efficace, resistente 
e per lungo tempo costante. Questi so- 
no i due urgenti supremi bisogni del 

paese, di tutto il paese. Il resto, compre 
sa la riforma della legge elettorale di 
cui tanto si preoccupano uomini politi- 
ci e politicanti, è secondario, 

£ Corteo fascista ‘ a Venezia 
VENEZIA, 81. — La citià è tutta 

imbandierata. Stasera partendo dalla 
sede del fascio numerosi fascisti si so- 
no ordinati in corteo preceduti dai loro 

cagliardetti e seguiti dalle associazioni 

cittadine si sono Itecati a piazza San 
Marco dove hanno fatto una patriotti- 
ca dimostrazione. T] corteo quindi con 

to da varie luci a bengala ha nroseguito 
pen la riva degli Schiavoni e si è recato 

alla sede dell’ammiragliato: dove ha 
rinnovato una calorosa manifestazione, 

Il comandante della piazza marittin n 
ammiraglio Mottola ha rivolto dal baf- 
cone del palazzo ai dimostranti patriot- 
tiche parole, Il corteo ricompostosi ha 

pol attraversato la città e si è recato al- 

con calorosi applausi. Von. Ministro 

Giuriati che partiva per Roma. 

Il Ruta d'hosta actlamato: a Terico 
TORINO, 31. — Le milizie fasciste 

in.camicia nera e completamente arma- 
te si sonb radunate nel pomeriggio di 
oggi in piazza Carlo Fenice. Di qui si 
son messe in corteo precedute da due 
fanfare ed hanno sfilato fra due fitte 
ali di popolo continuamente e calorosa- 
mente plaudente. Dalle finestre di vîa 
Roma gremitissime, sono stati gettati 
fiori fra gli evviva dei cittadini e dei 
fascisti. 1] corteo ha sostato in piazza 
Castello dinanzi al palazzo reale dove 
è stata fatta una prande dimostiiazione, 
È stata suonata fra grande entusiasmo 
la marcia reale accolta. con applausi 
seroscianti dai cittadini a capo scopér- 
to e dalle grida di-evviva dei fascisti.. 
Il corteo ha quindi imboccato via 4 
Manzo ed ha sfilato davanti alla sede 
della «Gazzetta del Popolo». Il diret-. 
tore del giornale ha pronunciato un 
beve ed applaudito discorso terminan- 
do con il grido di: viva l’Italia! 

Il corteo si è poi recato a palazzo 
reale della Cisterna dove ha rinnova- 
to entusiastiche acclamazioni a casa   

i i“ ei 

l’on Mussolini riesca nel suo duplice 

alla testa la banda cittadina, illumina- 

la stazione ferroviaria ove ha salutato | 

  

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al- 
tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 075; 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo» 
namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 
Cronaca L: 1—: Mortuari L. 1,   

  

LI La e 

di pura4z40 sl e ultauclato al balcone com 
1 geue.ale L'EelltLi di koreto comandan- 

te 11 corpo d’armata e con altri genera- 
si. d'appalle ai balcone del Principe 
ha dato luogo ad una commovente di- 
mostrazione. Fascisti e cittadini han- 
n 1anciato tormidabili alalà acclaman 
co ail’liaiia e a Casa Savoia. 

ii Direttorio è stato ricevuto dal Du- 
ca di. Aosta cui è stata fatta una nuova 
calorosa dimostrazione. Infine il ‘con 
teo ha ripreso la sua marcia per via 
Po e piazza Vittorio Veneto si è recato 
:lla sede del fascio dove gi è sciolto. 

“Un esercito  unico,; 
Affidamento dell'on. Mussoltai-al gen. Diaz 
MLELANO; SL = corrispondente 
mano del «Corriere della Sera», che, 

era stato ricevuto dall’on. Mussolini al- 
la vigilia della costituzione del Mini- 
stero, narra: L'on. Mussolini indossa- 
va sotto la giacca la camicia nera, ma 
non aveva i distintivi del suo grado fa- 
scista. Egli impartiva disposizioni agli 
amici e ai suoi fiduciari, perchè si re- 

      

leassero da altri parlamentari che ance- 

ta non si erano potuti interrogare a | 
comunicare lorò ufficialmente la loro 

designazione. 
Presso il generale Diaz si era recato 

l’on. Acerbo. Egli è tornato' da Mus- 
solini a comunicargli che-Diaz accetta- 
va, 

«Io chiedo soltanto a Mussolini — 

egli aveva detto — che mi dia un’eser- 
cIto». 

All’on° Acerbo che gli. comunicava 
queste parole di Diaz Mussolini ha rt-- 

sposto: «Ditegli che daremo ail’Italia 

un esercito «unico», 

Autobllodate Jo-azione a Parma 
D PARMA,81.— Il vice-questore cav. 

Renzanigo ha proceduto oggi àll’arre- 

sto dell'on. Guido Picelli e di cinque 
arditi del popolo. Gli arrestati sono sta-. 
ti trovati tutti in possesso di armi. Il 
comandante militare facista Enzo Pon- 
zi ha dato la notizia dell’arresto alla 
numerosa folla che stazionava nella P. 
Garibaldi e che lo ha accolto con gran- 
dissimi applausi. Nel pomeriggio il cor- 
teo fascista di Noceti mentre sfilava per 
la via Garibaldi è stato accolto all’altez. 
za di via venti Settembre da una sca- 
rica di fucileria da parte di arditi del 
popolo nascosti in una casa della. sud- 
detta via. Un proiettile spezzava il fi- 
lo aereo della tramvia elettrica il quale 
cadeva a tera cagionando grave peri- 
colo per il corteo. I fascisti hanno ri- 
sposto tal fuoco; quattro di essì sono ri- 
masti feriti; la forza pubblica è inter- 
venuta ‘e’ sono state fatto funzionare le 

autoblindate.. Ristabilita la calma. le 
forze fasciste hanno continuato a shi- 

lare per la ‘città, Stasera gli abitanti 
dei:quartieri Trinità e. Barriera Bixio. 
hanno iniziato la costruzione di barri- 
cate e trincee, Le regie guardie. han. 
no proceduto a vari arresti ed hanno 
provveduto a riattivare la circolazione 
trasportando in questura i reticolati e 

16 armi sequestrate. La popolazione ha 
vivamente applaudito la forza pubbli- 
ca .Domattina i fascisti convenuti dal- 
la provincia si raduneranno nei giardi- 
ni pubblici donde muoveranno in cortee 
attraversando la città e facendo quindi 
ritorno alle loro sedi. i 

\Camero del Lavoro devastaleia Puglia 
Si ha da Bari: Gli squadristi del fa- 

scio autonomo hanno occupato stamane 
ia Camera del lavoro. Quindi, unendo 

si al componenti del fascio ufficiale, tor 
nati in mattinata da Loggia, dove i po- 
teri civili sono stati resi alla prefettura, 
ganno devastato e incendiato il circolo 
de     
nieri, da cui è stato asportato molto sa- 
pone, distribuito poi gratuitamente agli 

ga di un barbiere ritenuto comunista. 
« La Camera del lavoro di Barletta è 
stata danneggiata. Quella di Bitonto è 
stata occupata dopo un conflitto in cui 
ire fascisti sono rimasti feriti. Quella 
di Noci è stata incendiata. 

A Lucera (Foggia) l'occupazione fa- 
scista è mantenuta; è stato pubblicato: 
un manifesto che bandisce dalla città 
gli on. Mucei e Maitilasso. L’ammini- 
strazione comunale di San Giovanni 
tondo, di parte popolare, ha rasse 
le dimissioni ed 1 fascisti hanne occu 
pato il Municipio. Fra Cerignola ed Or 

colpi di arma da fuoco: molto panico si 
è manifestato fra i viaggiatori . 

fascista è stato ucciso in un conflitto. A 
Galatina, in un conflitto che ha avute 
luogo in seguito all’inaugurazione di &- 
na;sezione socialista, sono rimasti feriti     Savoia, Il duca di Aosta che si trovava 
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errovierisecondari,.la sede dei sapo 

abitanti della città vecchia, e la botte-.. 

    
      

tanova il treno 159.è tato fatto segno a   î 

A Francavilla Fontana (Lecce) un |,
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posizione veramente felice dell'artista 
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Monenti on onoranze funebri 
ad Edgardo Beltrame 

Uta Udine commossa e addoioci ata 

Nriuni ntiorno alia salma di Edgardo 
trame e diede al biondo dicon te 

È dorme il lungo sonno gelido della 
"tte, lar ‘go tr suo di fiori e di affetto. 

Mita ta la notte i compagni dell’estin- 

i‘gliarono intorno alle salma e alle 

Me ore di rieri ricominciò il mesto 

Migrinaggio dei visitatori che venne 

ì Mare l’ultimo saluto, l’ultima prece, 

ima benedizione al fratello ucciso 
Ul ‘Odio’ e dalla vendetta. 

Verso le dieci incominciarono a giun 

Me nei pressi della sede del Fascio le 

Lime rappresentanze; squadr isti, tria- 
Mu mice nelle, azzurre, gagliar detti 

Di Ùilli fia amme, bandiere e sia popo- 
‘osÌ a po a poco sì va formando il 

iù 0. Tutte le vie adiacenti, Via Gin- 
Do, piazza dell'Ospedale, piazza Ve- 
"io, via Savorgnana sono giemitissi- 

“Prima che la salma venga deposta 

a bara dalle mani pietose dei com- 
ì alcuni congiunti e il poro pa- 

M îeiano, singhiozzando per l’ ultima 
sù il caro pallido volto, e 1 È sacerdoti 

tltado lé preci dei: «defunti, Il feretro 

se quindi portato a spalla dalle ca- 

tie nere e al segnale dell’attenti i fa- 

tti salutano romanamente e la squa- 
‘«Disperata» presenta le armi, 

Mm 

leorteo si muove lentamente puece- 
dai pompieri e vigili cui fanno 

Sito ta i fascisti della «Me 
tego» la banda cittadina, numerose 

Mlendide corone, fiori freschi, i sacer- 

i le il carro funebre fiancheggiato da 
fascisti armati. Fra le autorità no- 

a senatori Brazzà e Morpurgo, il 

) comm. Cian, vice presidente ca 
Nei eGnerale Milanesi, generale Be- 

generale Anfossi, questore comm 
jovi, Sindaco di Udine gr. uff. rag. 

“totti, co. Gropplero, denutato nro- 
Da 

vv [ptiale, 1ng. Zanon per gli impiega 
Di la provincia, on. Girardini. on. 
k Motor] on. Biavaschi, comm. Fa- 

dop  assos, Fachini, Rive del Pie- 
A 10 leo, Cella e Marcovich, cav. 

> N irettore provinciale delle Poste, 

Mag mini pres. Tribunale, gu. uff. 

"te Pecile, cav. Gentile prov sedare 

LI Studi, cav. Sperti, Intendente di 

tura co. di Spilimbergo, cav. Pez- 

i lpovcnatore del Re, comm. Gardi 

“=. \nNetaria generale del comune di Udi- 
i] Muratori ispettore zootecnico 
"ini n îule, cav. Dolce, prof. Bongio- 

€ altri numerosi. 

\ da È le tante bandiere icpieiagio 
® del Comune di Udine, delle se- 

pri combattenti di Udine, Artegna, 

Ù "idale Scuola professionale Giovanni 
ine femiovieri, combattenti muti 

le invalidi, Madri e vedove, società 

io (n tditi, éx carabinieri, Feder ‘azione 

h Ù, Società tap pezzieri e sella, scuo- 
Medie ed elementari. 

Î: '*guono le scolaresche con i corpi in- 
: c aflanti e capl istituto le autorità fu- 

cm
 

| Segliardetti, 

da, lunghissimo corteo precede attra- 

DD ° due fitte ali di popolo reverelte e 

} hi; Una pioggia di fiori per via Caval 
Ì ® | lang (lella Posta, Mercatovecchio s0-. 

doi alla Chissa S. Giacomo per le 

pt toi Dopo la breve cerimonia reli- 

D ì À Da il corteo prosegue per via Posco!- 

ge o oota per i discorsi al piazzale 26 lu- 
be, Parla per primo il sindaco gr. uff. 
ma “zotti che porge a Edgardo Beltra- 

Il saluto di Udine, esaltando il sa- 
dr Ro della giovine vita spezzata e se- 

1% Davy. Pisonti segrietario politico del 
gii ì Stio, Parlano quindi. l’on. Giunta e 

0 tm. Rosso dopo dei quali il corteo 
Ma pile silenziosamente la via del cam 

Jo LEI 
po i; ® ® e 

gd a visita al Cimitero 
È giornata chiara, la temperatul% 

Ri que ee leri quanto mai la dt 

30” L DL 
ap È SA folla accorse per tuita 

10° Rata e fino a tallda ora in mesto 
ì, STinaggio nelle fosse adorne di fio- 

I di l crisantomi. Folla di oe ceto, 

e SDi condizione. 

gi go ì tumuli colmi di. fiori suoi quali 

gl til Ul Vano .i ceri, era l’indice della ri- 
CÀ ‘enza di quanti sg voluto, per 

or) Niro, dimenticare, ed abbandonare 

pò Regie chimere di questo mondo e 
70. n Qliersi in spirito su quelle zolle che 

i 

| 

| x «Ono soltanto le lagrime, e la su- 

| sta” è cristiana del perdono. 

fo h'hiette curve con la corona in ma 
del he ‘’Savano pregando fra i tumuli; 

ia Sorridenti con le a mamme po- 

0 ad uno, ad uno, i fiorì su quelle 

hi; ni so dove giovani vite racchiuse, ricor 

tir è noi con quanta g elolia. sappia 

n nostra gioventù, ricordano a 
O ali 

    

sacrifici richieda il bene: delia 

  

   
   ari del sacro recinto abbia- 

tèto una grande corona di fiori 
Oho del Cona ai benefaitori, 

ez Avanti tra le fosse simmetriche, 

0 alle eroci allineate come tanti 

Ù dtaglioni in attesa dell'ordine 
ha lampada votiva dono delle 

ttilanesi, ardeva tra due corpne 

  

   

  

   
     

   

    

    

ùle in rappresentanza dell'autorità. 

Bian | 

h 
04. le e le diverse squadre coi labali e 

d' fiori, una donata dal Comune « ai 

Morti per la patria» una dei mutilati di 

guerta ai compa gni che li hanno pre- 

ceduti nel supremo calvario. 
E tra queste fosse qualche donna, 

qualche anima pietosa. Qualche vecchia 
cqualche moglie venuta. da lontano 

puose dell’ iaia! fino quassù a baciare 

quella Tertra che copre la salma dell’a- 
dorato caduto, a deporre il fiore della 
sua fedeltà, le lagrime della sua lunga 
passione che solo il conforto di una fe- 
de cristiana può rendere ‘meno triste. 

Su ogni fossa un fiore. 

Il fore dei piccini nostri ai soldati 
caduti perruna migliore umanità, a tut- 
ti i soldati e di tutte le patrie umiti in 
una comune'sintesi che per noi deve 

essere scuola di sacrificio, esempio da \- 
mitars. Verso le 16 dopo la. funzione 

religiosa ebbe luogo la processione at- 

torno il sacro recinto. Lungo, intermi- 

nabile corteo di gente che pregava, di 

gente che sentiva quale e quanta la for- 

za del sentimento che la legava, che 

l’univa unico vincolo a traverso la pre- 

ghiera ai cari che non sono più. 

Fino a tarda ora fu un continuo ac 

correre, un continuo affluire di corone 

e di fiori. 

Oggi le funzioni feligiose si ripete- 
Fanno ed interverrà anche S. E. il no- 

stro Arcivescovo. 

Un’epigrafe della chiesa 
di S. Gottardo (Udine) 

Nell’opuscolo testè apparso ad illu- 

strazione della chiesa di San Gottardo 

presso Udine (*), così si legge alla pag. 

0% 

«Il lastricato in mattonelle ‘ della 
«chiesa fu pure opera di altro benetat- 

«tore nob. Udinese, come rilevasi da 

« lapide rinvenuta trai ruderi, ora mu- 

« rata in memoria, sopra la porta della 

«sacristia: 

TJULIUS TURSIUS PRIOR 

ATAVUM VESTIGIS < ERENS 

H AO LATERI A LATERE STRAVIT 
MDCLII 

« Giulio del Torso priore seguendo 

« 1’ esempio (di religione) degli avi da 

«un lato all’altro lastricò (questa chie- 

«sa) - 1652. 

La trascrizione dell’epigrafe non è 
fedele. Le parole del testo vennero di- 

sposte su tre linee, mentre sulla lapide 

ne formano quattro: alcune lettere fu- 

rono soppresse, alcune aggiunte, una 

sostituita con altra. 

passarono di tinta nera nel restauro 
dello scritto) alcune lettere mutilate, al 

principio di linea: guasto derivante dal 
fatto che la pietra per l’addietro subîf 
un taglio perpendicolare è lineare ver- 

so il lato sinistro dell’osservatore. Di 

modo che l’iscrizione, com’è ora, si pre 
senta incompleta: e per giunta lesa in 

altre due lettere a causa d’un foro qua- 
drangolare nel centro della lapide, pra 

tirato evidentemente quando la si uti- 
lizzò per altre scopo. 

Dell’ epigrafe già malconcia si curò 

dunque una improvvida rabberciatura, 
per giungere alla traduzione del gene- 
re che abbiamo letto. 

Ecco come invece effettivamente si 
presenta lo scritto in parola: 

BIO M; 
IVS 'TVRSIVS PRIOR 
> ATAVVM VESTIGIIS 
ILERENS av LATERI 
0 LATERE STRAVIT 

MDCLII 
La pietra misura centimetri quaran- 

ta di lato; e per tentare la reintegra- 
zione dallo scritto conviene stabilire la 
dimensione originaria di quella nel sen- 
so della larghezza. Da una misurazione 
comparativa di aleune linee si desume 
che la porzione di pietra mancante do- 
veva avere centimetri sette di larghez- 
za, vale a dire quanto è necessario per 
iscrivervi due lettere di medie propor- 
zioni, oltre alla metà di quelle che si 08- 
servano monehe. 

Mi accingo al. .Tattoppo ; serivendo 
per intero la parola pa. 

; DEN 

JVLIVS TR PRIOR .. 

PIIS ATAVORVM VESTIGIS 

°° —’—HARENS AC LATERI 
SVO LATERE STRAVIT 

MDCLII 

E traduco letteralmente: A Dio Ot- 

timo Massimo - Giulio Tonso priore, 

aderendo alle pie vestigia degli avi ed 
allo spirito proprio, pavimentò (que- 

sta chiesa) con mattoni — 1652. 

Non desterà meraviglia se il primo 

termine - latus - zia adoperato in senso 

metaforico per significare - spirito - 
qualora sì rammoenti che l’opigrafista 
dettava nel secolo in eui le ampollosità 
retoriche si temperavano: con il vezzo 
di qualche ingegnoso bisticeio. 

D. Mistruszza, 

  

(*) San Gottardo in territorio di U- 

dine. Notizie storiche, ecc. del Sae. 

P. Dell’Oste. - Udine, tip. Percotto.   a: 

Missio Giovanni L. d. 

Non si avvertirono (come non si ri- 

     

Travolta da un camion 
: Jeri verso le 16 una autovettura cor- 

rendo per via Gnuazzano, giunta all’al- 

tezza della chiesa part'oce AUSILI San 

(Giorgio, investiva la ragazza Edorina 

De Paulis, cettandola con violenza a 
3 EI 

terra. 

La piccina riportò la frattura deila 

gamba e varie ferite lacero contuse al 
capo. Venne d’urgenza Riv o al- 
l'ospedale dove i sanitari .la giudica- 
rono guaribile in trenta giorni salvo 

complicazioni. 

II Bando dei ferrovieri. revocato 
In seguito all’ordine di smobilitazio- 

ne emanato dal Quadrumvirato il con- 
sole Ravazzolo nevocava il bando in con 
fronto ai sette ferrovieri che dovevano 
entro ieri abbandonare il Friuli. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera sj proietterà «uno dei set 

te peccati capitali» 

ORGOGLIO 

Tratto dal capolavoro di Eugenio Sue. 

Iterprete: Francesca Bertini, 

Beneficenza — 
Alla Congregazione di Carità di U- 

DE sono pervenute le seguenti offer- 
: In monte di Rosa Ie Valenti- 

nuzzi, Ronzoni Italico L. 
In morte di Bonessi Gilet dep: 

‘pino Missio di Giovanni L. 10. 
In morte di £ Asquini Gio. Batta; 

In morte della Signora Giulia Filip- 
poni la Signora Luigia Bertoldi ha of- 

ferto, L. 10 alle Orf fenielià di Via Rivis. 

Sottoscrizione Pro Friuli - 6.0. Elenco 
Somma precedente Li 

Un gruppo di amici il XX 

Settembre Aa du 

Un gruppo di ammiratori in 
una riunione a Tarcento: L. 217.25 
NN L. Be 
S. E. Mons. L. Paulini Ve- 

scovo di Concordia de «DOO 

Totale L. 1475.25 

  

ae 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Compagnia Pietromarchi 
Ieri sera secondarecita delia non mai 

abastanza lodata operetta «La danza 

  

  

delle Libellule» che, con la sua danza |. 

danza delle gigolette pariodata questa 
sera persino in friulano fece amdare il 
‘pubblico numeroso in visibilio, 

Furono concessi moltissimi bis Sho 

a scena aperta, 
Questa sera avremo una novità replì 

cata a Roma per ben 60 volte. «Selvag- 
gia» operetta in 3 atti di Cioffi e Corra- 

dini; musica di E. Bellini. 

wa 

Le nozze di Guglielmo 
BERLINO, pr. Le notizie ultime 

circa le prossime nozze di Guglielmo 
sono le seguenti: alla cerimonia inter- 

    

verranno tatti i i figli, ad eccezione della |. 
ex Rronprinzessin, che ha manifestato 
un’aperta disapprovazione al matrimo- 
nio. La funzione sarà celebrata dal -re- 
dicatore di Corte. Saranno testirnoni 
dello sposo il.capo galiu.ti0 dell’ex-im- 

l'aiutantè von 
h peratore, von Berg, a 1° 

1 Donnerg. Il aV OTWUuetss» annunzia og- 

gi che l'imperatore ha ordinato ad un 
gioielliere di Berlino un regalo perla fi 
danzata del valore di oltre 800 milioni 

qual n pesa mezzo carato 

Incidenti con due morti. 
dopo il corteo fascista a Roma| = 

Il «Corriere della Sera» ha da Roma: 

L'on, Mussolini ha diramato stasera al 
le «Stefani» una dichiarazione nella 
quale smentisce di aver trattato diret- 
tamente o indirettamente coi socialisti. 

unitari, smentita che noi avevamo rife 

rito da ieri con le stesse sue parole. 
Durante ia serata hanno lasciato Rò- 

ma con treni speciali 15.000 facisti ed. 
altifettanti ne partiranno nella notte. 
Gli sbandati che sananno rastiel'ati poi, 
iper ordine diretto del presidente del 
Consiglio al Questore di Roma, verran- 
no internati al forte di Monte Mario e 
salanno poi I à scaglioni nei ri- 

er pages 

> Dopo il cor di. d’oggi si sono avuti al- 
cuni incidenti. I fascisti hanno invaso 
il nioreatorio Andrea Costa, distruggen 
gendolo. Tutti gli opuscoli trovati so- 
no stati arsi. Gruppi di fascisti sì sOn9 
recati ai Consolati americano:e grTeco € 
hanno chiesto l'esposizione Lala ban- 
diera nazionale. Il Consiglio amer'ica- 
no ha subito esposto il tricolore. 

Prima del corteo, poi, nazionalisti e 
fascisti con autocarm si sono recati al 
negozio di armi Romano, in via Gaeta; 
per impadronirsi di sail e cartuccie. 

Avendo trovato chiuso il negozio, han- 
no scassinatò la saracinesca, ma hanno 
trovato solo poche munizioni, poichè 1   fueili e le rivoltelle erano sati già con- 

i
i
i
 

di manchi. Si tratta di un diadema com- | 

posto di 700 brillanti, il più picc ‘olo dei 18 

u.ti Lascisti sl sono presentati al Je po- 

sivo muiiltaie ueil’autoparco di Uitibce) 
.e ‘ed hanto asportato due fusti di ben- 
zina per far volare su Roma gli aeropla- 

ni del.’hangar della Cooperativa civile. 
‘Stasera ia casa dell’on. Sardelli, che 

abita alle case dei tramvieri, è stata in 
vasa dal fascisti e distr ‘utta; Ll mano- 

valsa Moscatelli, che si trovava in ùn 

cantiere di via Tivoli, è stato. mortal- 

mente ferito. I fascisti sono stasera tor 

nati nuovamente alla Camera del lavo- 

voro in via Croce Bianca e l’hanno in- 

vasa ed incendiata. Squ 1adre fasciste àu 

no devastato il circolo comunista Trion 

fale. Vi è stato anche uno scambio di 

rivoltellate in piazza delle Carrette. I 
fascisti pis sani, a porta Portuense, in u- 

na spedizione, hanno sparato Gentingia 

di colpi di fucili e rivoltella. Incidenti 

sono avvenuti al passaggio dei treni fa- 
scisti a San Lorenzo ed a porta Nomen 

tana. 
Verso Puna e mezzo si apprende che 

in episodî isolati, in piazza delle Car- 
rette, è stato ucciso da colpi di rivoltel- 

la un curioso che si trovava alla finestra 

in via Dei Serpenti; una donna,pure ha 

trovato la morte in piazza Colonna. 

Ildirottore del “Gioraalo,, di Bergamo 
percosso e ferito 

Mandano da Bergamo: 
‘In seguito all'ordine di smobilitazio- 

ne i fascisti hanno sgonìbrato stamane 

gli utfici della P beta, dei Telegrafi e 

dei Telefoni, e dopo una sfilata per la 

città sono ritornati alle loro sedi. 

Teri una Commissione di fascisti e- 

presse a tutti i direttori dei giornali lo-- 

cali il desiderio di vederie i giornali pri- 

ma che uscissero perchè, pun lasciando 

adito ai giudizi, non vi fossero fr asi che 
non potessero essere fraintese dando luo 

go a dolorose rappresaglie. Il direttore 

del l’organo demosociale «Il giornale» 

non teodoro di piegarsi a tale desiderio. 

I fascisti non impedirono ‘che il gior- 
nale si pubblicasse, lasci: ando però al di 

rettore la responsabilità di pubblicazio- 

ni che avessero potuto dar luogo a vie 
di fatto, In seguito ai giudizi contenuti 
in un articolo editoriale un gruppo di 

fascisti, incontrato il direttore del gior- 

a seguirli. Condotto nei locali della Po- 

sta, Ta Scarpelli dovette subire il taglio 
della barba e ingolare un bicchiere di 

olio di ricino. 

nalen dopo aver narrato il fatto di ieri 

e iopo aver protestato, al posto del.’'ar- 
ticelo di fondo niportava un brano dei 
« Fromess Sposa, e altrove pubblicava 
la nota poesia della «Vispa Teresa», e 
în luogo delle ultime notizie da Roma, 
un «celiche- riproducente delle vecchia 
musica, 

All’uscita del giornale i fascisti tol- 
sero i fogli dalle mani degli strilloni. 
In quel momento compariva lo Scarpel- 
li insieme coi vedattori del suo giorna- 
le. La sua comparsa parve al fascisti u- 
na provocazione; cosicchè alcuni 'lo af- 
frontarono e ne nacque una colluttazio- 
ne. Lo Scarpelli venne trasportato allo 
Ospedale con ferite alla testa non gravi. 
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Nel numero di questa sera «Il gior- 

silallcin questura, A mezzugiorno se- | se fei Ho: a un braccio. i tasciti 

nale Francesco Scarpelli, lo tiiatono i 

stro di Stato. 

IAA 

necatisi poi alla ti pogratiu di cil giorna- 

ie» ritirarono tutte .ie copie che poi bru 

ciarono, 

VA NU 5 
Dimissioni di funzionari 
RUMA, 1 (per telef.) — Parecchi 

funzionari addetti ai gabineiti Facta e 
Taddei pliesentarono le dimissioni per 
ritornare ai loro uffici. L’on. Musso- 

lini ha respinto le dimissioni: I fun-, 
zionari li dimetto quado credo, egli dis- 

se. i 
L'on. Taddei è stato nominato mini- 

L’on. Devecchi che voleva rinuncia- 
re al posto di sottosegr. alie Pensioni 

per continuare le sue cure in seno al 
partito, ha desitito dal suo proposito e 
ha giurato oggi nelle mani del governo. 

Invalido di guerra ucciso 
ROMA, 1 (per telef.) — L’invalido 

di guerra Ciriaco Battiglini, trenienne 
venne oggi incontrato in piazza dei cin 
quecento "da squadristi toscani, armati 
di moschetto. S'ignora quello che è in- 
tercorso. Certo si è che ad un dat nun- 
to venne fellito d'un colpo a bruciapelo 
alla testa. Trasportato all'ospedale mo- 
riva. 

Le elezionigja Marzo 
ROMA, 1. (per telef.) — I ministri ra 

dunati a consiglio prendono visione del 
le linee generali del programma che 

l’on. Mussolini presenterà alla Camera 

ed in cui è inclusa la riforma elettora- 
le che egli farebbe discutere subito per 
indire le elezioni a marzo. Si fisserà la 

riapertura del Parlamento per il 15 no- 
vembre. Le dichiarazioni — si dice -— 
saranno un po’ forti nel tono. 

I lagni del Mezzogiorno 
ROMA, 1. (per telef.) — L’on. Mus- 

solini ha ricevuto oggi il generale Del 
Bono, il tenete Igliori, il grande muti- 
lato Del Croix, una rappresentanza de- 
gli Invalidi e mutilati, e molti altri, fra 

  

  

ca È Sa ; 

tò a Mussolini il saluto dei fascisti me- 

ridionali ed il loro dispialeere perchè il 
Mezzogiorno non fosse rappresentato 

nel governo. L’on. Mussolini gli rispose 
che l’esclusione era calcolata per poter 
risolvere il problema globale del Mez- 
zogionro, che sarebbe stato intraleiato 

e paralizzato dai piccoli interessi locali 
fatti prevalere da rappresentanti meriì-. 
dionali. 

  

- AA 

Ricerche d’impiego cent, 5 la paro- 
la, egni altro avviso cent. 10 — Com. 
mersciali cent. 15, minimo 20 parele. 

® 

Commerciali 
  

re e Nazionali — a corde incroeiate, tre 
pedali, nuovissimi — da L. 4600 in più 
Presso la rinomata Ditta Camillo Mon 
tico — Via della Posta 20 — Udine — 
Vendita e noleggi. 
  

Offerte d'impiego 

ASSICURAZIONI INFORTUNI - 
RESPONSABILITA” CIVILE, altri ra- 
mi,cerca sub-agenti attivi, seri possibili 
mente pratici ramo, con serie referen- 
ze, in ogni capoluogo di Mandamento 

della Provincia di Gorizia. Serivere al- 

  

26 — Udine, 

      

Malattie polmonari 

pici. Riceve tutti i giorni 

e 

francese e matematica ece. 

RA GGI x. FPneumetorace tera 

tranne i festivi, dalle 9 

Collegio Dante Alighieri 

Lire 35 mensili   cui il fascista on. Caradonna che por- 
    

Anche.un fratello dello Scarpelli fu leg 

AGENZIA DI CITTÀ 
PRESA E CONSEGNA. .A DOMICILIO 

"Prasporto Merci a collettame e a vagoni conapleti 
Servizio di camions 18 B L R eon rimorchie 

per Città, fueri Città e Provincia. 
TRASLOU JHI MOBILIA 

Agenzia Viaggiatori - Vendita biglietti ferroviari 

A ssicuraz. merci e bagagli per il Regno e l’ Estere 

Ufficio speciale revisione tasse sugli svinceli ferrev 

     

Tappezzerie - Passamanerie 

Meccaniche garantite per solidità, confezione e durata il 

| Mobilificio, A. CRIPPA. 
- Via Aquileia 80 - 
RPNVICherA a tutti dal 1 al 31 Ottobre. 

un forte ribasso 
DANDO GARANZIA SULLA MERCE. 

    
  

  

DENTISTA 
ire i VIA SPARI. 5 (x Cs di do Pasqua Pi) cale 19 ale 18 

Cure I la carie dentale con metedì scientifici 
indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
ficiali e irriconoscibili in egni sistema moderno. 

Cerone d’oro, spparoechi di raddrizzamonto. Renata; 
si Sao AIA 

    

* x * 

pentieo. Siero - vaceinote- 
rapia. Esami miserosco- 

ball [PUATO alle 1 e delle 14 ale 16 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

DOPO SCUOLA 
dalle exe 2 ore 7: Lezioni speciali di 

& e 

ni ve Damiani 
Med. Chir. Spec, alla R. Uinica di Rologna 

e rapi zioni 

  

Sanzo da ti tl lì 
panzo - Salotti - Studi 

: Abficamere - Cache: 
SEMPRE PRONTI   

  

    

G. SERAFINI - UDINE 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di S. Giorgio 

Rivolgersi alla Ditta 

Uu 

Telefono 

UDINE - Via 

Tel. ufficio stazione der. n i 

Tralicci - Ottomane 

DINE 
Piazza del Duomo, 4 

centrale 244, 

Aguilcia 80. 

PIANOFORTI. Migliori marche Este. 

l’Agenzia della S. I. A. R. Via Deciani 

% 

GODI CALLERO | 
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do cioè quel tanto che per eccitare l’'as- 

Alla fine dello scorso maggio il Mi- 

nistro del Tesoro allora on. Peano nel- 

la esposizione finanziaria relativa al 

passato esercizio denunciava un debito 

fruttuante a carico dello Stato per una 

somma di 25 miliardi 253 milioni. in 

lioni in buoni poliennali. Questo ingen- 

tecarico di obbligazioni a breve decorso 
opportunamente scaglionate nelle sca- 

denze costringe lo Stato (poichè non na- 
turale può nelle atuatli condizioni di bi- 
lancio risultare la loro esteinzione) ad 
ur. lavoro costante di estinzione di vec- 

chi debiti mediante accensione di nuovi 

debiti della ‘stessa natura il che ha in- 

‘fluenza deleteria sopra il credito, quin- 
di indirettamente sopra gli affari ine- 
nenti all'industria ed ai traffici quindi 
sopra l’interdipendente volume dei get- 
titi. i 

‘S*impone dunque il consolidamento 

di questà massa d’impegni che rende in 
stabile la finanza dello Stato che in- 

fiacchisce l'economia del paese; ma al- 

tresì si imporrà il seguire nel futuro 

prossimo e lontano una politica finan- 

ziaria conseguente al principio che 0- 

ra si sancirebbe indicendo il consoli- 

damento del fluttuante. Vale a dine il 

tesoro dovrebbe fare solenne atto. di ri- 

nuncia (dapprima non certo totale) al 
sistema delle emissioni di buoni con le 

quali suole oggifvenire troppo spesso 

incontro alle spese eccedenti il limite 

ssoenato dalle entrate. In altri termini 

ferma restando la circolazione, tenuto 

conto del rapporto in cui stanno oggi 
spese ed entrate, vietato che si sia in 
via di massima allo Stato di coprire u- 
na parte delle uscite con accenione di 
debiti fluttuanti (io non ho fiducia.in 

grandi economie se non a scapito degli 
stessi "cesnistiv di «bilancio; nè.ho fede 
in una politica di nuovi tributi) si cer- 
chi di: consolidare in antecedenza alcu- 
ne srase "he ner il loro speciale caratte- 

rs dimostrino di prestarsi alla audace 
operazione. 

Non v’ha dubbio che tale politica im- 
plica oneri non.lievi per il tesoro con- 
tingenti e futuri: gli uni determinati 
dalla differenza d’interess; risultate per 
il maggior frutto che dovrebbe COITI- 

spondersi al titolo di prestito a breve 

scadenza; futuri nel senso che lo stato 

dovrebbe estinguere alla lontana sca- 
denza ‘il debito a Inominale aggiungen- 

sorbimento del titolo all’atto dell’emis- 
sione avrà dovuto sacrificare stabilen- 
do un prezzo notevolinente inferiore al- 
la pari. i 

Dei due nuovi oneri è il primo. che 

merita consideradione in quanto attua- 
le; il secondo potrebbe annullarsi nel 

decorso verso’ l'estinzione quando cioè 
valorizzata maggiormente la nostra 
moneta l'amministratore del tesoro sa- 
pere ‘approfittare del gioco delle con- 
versioni altra volta sperimentato favo- 

revolmente, 
Il consolidamento abbiamo detto im- 

porta dunque’ un maggior servizio at- 

tuale di interessi quindi un aggravar- 

si del disavanzo. 

Supposto ad esempio (per fare una i- 

potesi pessimistica) un interesse di pre- 

stito consolidato del due per cento su- 
periore a quello di debito fluttuante; 

assorbiti totalmente i 25 miliardi in 

un prestito consolidato risulterebbe SUP 

poniamo a maggior carico annuo per al 

bilancio dello Stato la spesa di 500 mi- 

lioni. Pia 
Non si può negare la grave entità del 

nuovo onere, ma deve altresì non siug- 

‘ gire la condizione di maggior trandquil- 

lità del credito nazionale che in tal 

guisa verrebbe a stibilirsi, Non più ec- 

citato da continue richieste dell’erarto 

e quindi più atto allo svolgimento del- 

la sua importante funzione fertilizza- 

trice dell'economia il credito rendereb- 

be in gettiti con una intensificata pro- 

sviluppo negli scam- 

bi almeno:tanto quanto viene 0gg1 per- duzione, "con uno 

‘duto per.la incomprensione delle neces- 

sità di stabile assetto del credito  1n- 

comprensione dimostrata con una finan- 

za volubile nella scelta dei mezzi «di 

provvista di fondi». 

Così dunque verrebbe 

2A annullarsi, in grazia di una mag 

giore entrata per virtù indiretta dell’o- 

teressi che gli spettano 
buoni ordinari, di 7° miliardi 238 mi-|&TUppo di esercizi finanziari rimandan- 

mediatamente 

pece 

to di alcune spese ad esercizi futuri. 
E siamo in argomento: ‘iruitasi di 

nvocare ia lougal@imiva del poriatore 

di valori pubbilcl aitinche aderisca ad. 

un sistema di conglobamenio degli in- 
in un certo 

do il pagamento alla fine di iale pe- 

ria maniera un vera campagna tenden- 
te a gravarli di imposte in opposizione 
a precisi impegni presi in merito dallo 
Stato all’atto dell'emissione o peggio 

mirante a notevole falcidia sopra il 
saggio d'interesse. A questa politica tri- 
butaria nociva al credito pubblico a 
vantaggio dello Stato, fu per fortuna 

posto un punto fermo. Il creditore del- 

lo Stato come ogni altro creditore avrà 
quanto gli spetta nulla di più nulla di 
meno. Però come tutti j creditori ‘che 
sanno fare ‘il tornaconto il portatore di 
effetti dello Stato dovrà dar fiato e vita 
al tesoro ‘affinchè questi non dovesse 
trovarsi nella impossibilità di far fron- 
te alla sue obbligazioni se non traendo 
con una disordinata finanza alla rovina 

altresì i patrimoni privati. 

Ci saranno categorie di ereditori che 

non potranno prescindere dalla perio- 
dica riscossione deglj interessi in quan- | 

O d j 

cespite 

no 

  
to questi costituiscono: unico 1 
del loto bilancio domestico. Ci saran 

poi. altre categorie che con tanto a pe- 

riodi. di durata diversa con una cifra 

totale o parziale potranno consentire a 
questa specie di moratoria. Ora il si- 
stema sarà tanto più benefico al bi- 

lancio dello Stato pen quanto terrà con- 

to dei limiti in cui sarà accettabile dal 

portatore:di valori pubblici. 
Cosî ad esempio sarà conveniente sta- 

bilite consolidamenti sopra gli  inte- 
ressi per periodi: di cinque, dieci quin-+ 

dici esercizi; ammettere consolidamen- 

ti del due del tre per cento corrispon- 

dendo periodicamente la differenza fra 

Pinteressa liquidabile di diritto e la 

parte d’interesse consolidata. 
Questa sovrapposizione di consolida- 

menti può avere il torto di non recare 

al risparmiatore i pratici effetti della 

sua sobrietà/con un pronto pagamento 

di fruttie' di allontanarlo dall’investi- 
mento in lavori pubblici. ma si corri e- 

ve-ver il fatto della volontarietà dell’a- 

desione al sistema da parte del porta- 

tora del titolo pubblico. 
Tale consolidamento poi non signifi- 

ca in fondn se non una conversione vo- 

lontaria dell’investimento dell’intergs- 

se semplice all'interesse composto debi- 

tamente emendato a seconda dei biso- 

eni diversi di varie categorie di credi- 

tori dello Stato. 

Lo credo che se questa soluzione non 

rechi al bene rappresenti il meno peg- 

gio. i 

| Alleggerire il bilancio significa non 

turbare gravemente Veconomia nazio- 

nale con frequenti notevoli colloca- 

menti di prestiti a breve scadenza da 

parte dello Stato per sopperire ai suol 

bisogni o peggio con emissioni di carta 

moneta che anemizzando il paese im- 

noverirebbero implicitamente gli stessi 

portatori i titoli pubblici. 

Mediante in consolidamento mentre 

si ovvierebbe il pericolo di una ridu- 

zione negli interessi 0 l'applicazione di 

nuove imposte sopra 1 valori di Stato 

si manterrebbe alto il valore reale del 

titolo cioè si grandirebbe la possibilità 

di negoziazioni vantaggiose quando esi- 

genze varie richiederebbero pronta  li- 

quidazione dei valori da parte del pos- 
sessore dei madesimi. 

L’idea appare a me pure azzardata, 
credo nòn abbia precedenti nella storla 

finanziaria dei popoli. Tuttavia nell’ec- 

cezionalità del momento sì impongono 

provvedimenti eccezionali. Non nuoce- 

rà pertanto raccogliere il principio stu- 

diarlo nei suoi effetti pratici, quindi ac- 

cettarlo o rigettarlo. 

G. L. FERUGLIO. 

fto 

Taccuino del Pubblico 
Leva il sole 6,44 — tramonta 17.5 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti oeseszeno per la lavo” .| ir 
razione dei eampi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina sec. 806» duire 40 

— Alla Sezione Msechine della Associazione Agravia Friulama in Udine, Palaze? 
dell’Agraria, Pente Peseolle. | 
— È i pezzi di meambio? 
— Sempre all'Associazione Agraria Faiulana. 
— E le riparazioni ? i 

Sezapre alla Assosiazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i coneimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece 
Sempre, sempre sache per questo alla Associazione Agraria 
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      Leva la luna 16.8 —- tramonta 4.17 

-| SANTI ED ONOMASTICI 

(2 novembre) 

perazione di consolidamento, la mag- 

gior spesa inerente ad un più gravoso 

servizio d’interessi sopra il debito con- 

solidato, senza contare i maggiori ce- 

spiti che a vantaggio del bilancio l’o- 

perazione stessa in avvenire potrebbe 

‘certo rendere. 

Ma dicevamo che è nei nostri voti di 

dare a questa politica di consolidamen- 

Commemorazione di tutti i Fedeli De 

funti. — 8. Giusto martire, patrono di 

Trieste — S. Vittorino. 

(3 novembre) 

S. Uberto vescovo — S. Silvia — S. 

Quarto. 

DIARIO SACRO 

Domani, primo venerdî del mese nella,   to una estensione maggiore. 

Nessuno si illude di raggiungere 
tanto presto il pareggio. Nè chi predica 

. ila politica della lesina nè chi invoca 

applicazione di nuovi tributi. Tutti 
dunque perisano dolorosamente che al- 
meno par un paio di esercizi (includen- 
do per essere larghi anche attuale) lo 

stato se non vorrà costituirsi insolvente 

‘dovrà far girare il torchio od aumen 

| Chiesina di S. Spirito ci sarà l’adora- 

‘zione di Gesù Sacramentato dalle ore 9 

alle 5.30 pomeridiane, in riparazione del 

vizio della bestemmia. 

S’invitano le anime buone e pie a in- 

tervenire numerose. : 

di 
Netizie. in breve 
— Alle 12 di ieri vennero smobilita- 

    

tone e -   o poliennali. 

To credo che avvenuto il consolida- 

mento del fluttuante attuale ‘potrà di 

molto ridursi la funzione pericolosa dei 

due lemonti integrativi eccezionali. e 

fittizi del bilancio quando si r1usc1s6 

lo spostamen- per esempio ad ottenere 

ti i sempre pronti dei nazionalisti. 

rigi. d 

moi Jeri è morto Alfredo Capus a Pa- 
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